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DATI RELATIVI AGLI STUDENTI a.s. 2011-2012

• Tutti i nuovi indirizzi liceali introdotti dalla riforma registrano un importante 
gradimento da parte delle famiglie

- si conferma il successo già registrato nello scorso anno scolastico del liceo 
scientifico - opzione scienze applicate che aumenta ancora i propri iscritti 
(+2%), del liceo linguistico (+1,2%) e del liceo delle scienze umane (+0,5%).

- anche negli istituti tecnici del settore tecnologico, si registra un incremento 
delle iscrizioni pari all’1,1%. 

- si osserva invece una significativa flessione negli istituti professionali pari al 
3,4%

1.
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STUDENTI ISCRITTI AL 1° ANNO DELLE SCUOLE SECONDARIE DI II GRADO

per 100 iscritti
Variazione % 

Indirizzi 2010/2011 2011/2012

Liceo classico 6,9 7,1 0,2

Liceo linguistico 5,6 6,8 1,2

Liceo scientifico 19,2 18,4 ‐0,8

Liceo scientifico ‐

 

opzione scienze applicate 3,5 5,5 2,0

Liceo delle scienze umane 4,6 5,1 0,5

Liceo delle scienze umane ‐

 

opzione economico‐sociale 1,9 1,8 ‐0,1

Liceo musicale e coreutico 0,2 0,3 0,1

Liceo artistico 3,9 3,9 0,0

Liceo Europeo/Internazionale 0,4 0,4 0,0

Licei 46,2 49,2 3,0

Istituto Tecnico ‐

 

settore economico 14,6 13,9 ‐0,7

Istituto Tecnico ‐

 

settore tecnologico 17,1 18,2 1,1

Istituti Tecnici 31,7 32,1 0,4

Istituto Professionale ‐

 

settore indust. e artig. 6,3 4,7 ‐1,6

Istituto Professionale ‐

 

settore servizi 15,8 14,0 ‐1,8

Istituti Professionali 22,1 18,7 -3,4
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STUDENTI ISCRITTI AL 1° ANNO DELLE SCUOLE SECONDARIE DI II GRADO
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DATI RELATIVI AGLI STUDENTI a.s. 2011-2012

• Il numero medio di studenti per classe (pari a circa 22 
unità) non registra modifiche sostanziali rispetto agli anni 
precedenti  e comunque risulta inferiore al dato medio dei 
paesi OCSE che si attesta a circa 23 studenti per classe.

• Il numero di classi con più di 30 alunni è pari allo 0,6%.

• Il numero di classi con meno di 12 alunni è pari al 4%.

1.
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DATI TEMPO PIENO a.s. 2011-2012

• Nell’anno scolastico 2003-04  il 24,3% degli alunni frequentava una classe a 
tempo pieno, quest’anno scolastico la percentuale sale al 30,5%;

• pertanto, rispetto all’a.s. 2003-04 sono aumentati di oltre 170.000 gli alunni che 
frequentano il tempo pieno e di 7.000 le classi a tempo pieno.

• In particolare negli ultimi tre anni scolastici l’aumento delle classi a tempo 
pieno è stato di 3.803 unità.

1.
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DATI DOCENTI DI SOSTEGNO a.s. 2011-2012

• Quest’anno scolastico il numero di docenti di sostegno si 
attesta a 94.430 unità, il livello più elevato mai raggiunto 
nella storia della scuola.

• peraltro si tratta di dati ancora provvisori il cui numero è 
destinato a crescere.

1.



Assunzioni personale docente, educativo e ATA triennio 2011-2013

Si stanno completando le assunzioni di 66.000 unità di personale di cui 
circa 30.000 docenti e 36.000 personale ATA.

La ripartizione geografica delle assunzioni è la seguente:
Nord 48,83%, Centro 22,16%, Sud 29,01%.

1.
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Assunzioni personale docente, educativo e ATA triennio 2011-20131.
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Assunzioni personale docente, educativo e ATA triennio 2011-20131.
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Ripartizione regionale delle assunzioni personale ATA
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Al via una nuova filiera formativa strettamente ancorata al mondo del lavoro

• Partiranno nel prossimo anno scolastico i corsi biennali dei nuovi Istituti 
Tecnici Superiori, il canale di formazione post-secondaria non 
universitaria.

• Sono stati costituiti 59 ITS in quasi tutte le regioni italiane. Ogni ITS fa capo 
ad una Fondazione costituita, oltre che da un Istituto Tecnico, anche 
dall’Università e da un gruppo di aziende che opera in uno dei settori 
tecnologici di punta: efficienza energetica , nuove tecnologie per il Made in 
Italy, nuove tecnologie della vita ( biotecnologie industriali, apparecchi e 
dispositivi diagnostici …), tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – 
turismo, mobilità sostenibile;

2.   Al via nuovi percorsi di istruzione: gli ITS
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• Questo nuovo canale formativo prevede, quindi, una forte connessione 
col mondo aziendale e, durante il percorso di studi, periodi di stage in 
azienda. Inoltre, molte delle materie previste, saranno insegnate da 
esperti delle aziende che partecipano alla Fondazione.

• Il successo dei nuovi percorsi è testimoniato dal numero delle iscrizioni 
che gli ITS stanno ricevendo: le stime parlano di oltre 5.000 domande di 
iscrizione per 59 istituti.

• Chi conseguirà il diploma di Tecnico Superiore avrà anche riconosciuti 
CFU dal sistema universitario nel caso lo studente voglia proseguire gli 
studi

2.  Al via nuovi percorsi di istruzione: gli ITS
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• Dal prossimo anno accademico partiranno i nuovi percorsi per chi vuol 
diventare insegnante e conseguire una abilitazione

• Per chi è già laureato sono previsti tirocini formativi di un anno; per chi 
invece intende laurearsi sono previsti specifici percorsi di studio. In tutti i 
casi i nuovi insegnanti dovranno passare almeno un anno in classe. La 
preparazione degli insegnanti quindi non sarà solo accademica ma anche 
didattica.

• L’accesso a questi percorsi è previsto a numero programmato sulla base 
dei posti che si renderanno disponibili nei prossimi anni;

• Il sistema informativo calcola che ogni anno andranno in pensione circa 
25.000 insegnanti, il 50% dei quali sarà sostituito da insegnanti abilitati già 
inseriti nelle attuali graduatorie ad esaurimento. 

3.  Partono i percorsi di formazione iniziale degli insegnanti
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• I posti che saranno messi a concorso per i giovani abilitati attraverso una 
nuova disciplina per il reclutamento che sarà oggetto di un prossimo 
intervento, saranno mediamente 12.500 ogni anno. 

• Il MIUR tenendo conto delle esigenze delle scuole paritarie ha potenziato 
del 47% questo contingente portando i posti a disposizione per i nuovi 
percorsi di formazione complessivamente a 18.389.

• Tenuto conto che sono attualmente oltre 200.000 gli insegnanti inseriti 
nella graduatorie già abilitati, che altri 20.000 sono abilitati non inseriti nelle 
graduatorie ad esaurimento ampliare ulteriormente il numero avrebbe 
significato creare in prospettiva nuovo precariato. Far frequentare un intero 
anno di tirocinio ad un giovane laureato senza poi dare una ragionevole 
speranza di ingresso nel mondo della scuola è contrario ad ogni logica di 
programmazione. Chi ha frequentato un percorso specifico mal si adatterà 
infatti a fare altro e scegliere lavori diversi.

3.  Partono i percorsi di formazione iniziale degli insegnanti



4.  CONCORSO A DIRIGENTE SCOLASTICO

(Indetto con D.D. del 13 luglio 2011)

2.386
Posti complessivi messi a 
concorso, ripartiti a livello 
regionale

5 ottobre 2011

Svolgimento delle prove preselettive.

1 settembre 2011 (domani)

Pubblicazione, sul sito internet del Ministero,  
della batteria dei 5.750 quesiti da cui saranno 
estratte le 100 domande da sottoporre ai 
candidati nelle prove preselettive.

42.158
Domande pervenute 

Entro la fine dell’a.s. 2011/2012

Termine della procedura concorsuale.

Inizio dell’a.s. 2012/2013

Nomina dei vincitori del concorso.

L’organizzazione del concorso avviene a livello regionale.
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6. Adozione dei libri digitali: si sviluppa ancora il piano “la scuola digitale”

Un obiettivo, tante azioni già realizzate:
Piano LIM (Lavagne interattive 

multimediali)

LIM installate Docenti formati Studenti

25.800 71.000 550.000

Totale investimento: 80 milioni di euro

Cl@ssi 2.0

Classi Docenti coinvolti Studenti

416 3.000 8.900

Totale investimento: 10 milioni di euro

@urora e Oltre l’@urora
(Recupero, Orientamento e Reinserimento 

dei minori del circuito penale)

Scuole coinvolte Docenti e operatori di 

 
giustizia formati Studenti

100 71.000 300

Totale investimento: 5 milioni di euro

HSH Network
(Diritto allo studio agli alunni ospedalizzati 

o in terapia domiciliare)

Classi Docenti formati Studenti

350 400 7.000

Totale investimento: 6 milioni di euro
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Piano Nazionale Scuola Digitale

Per il nuovo anno scolastico 2011‐2012:

Prosecuzione Piano LIM (Lavagne 
interattive multimediali)

LIM da installare Docenti in formazione Studenti

9.000 12.000 185.000

Totale investimento: 20 milioni di euro

Dalle cl@ssi 2.0 alla Scuol@ 2.0

Scuole Docenti coinvolti Studenti

13 1.300 15.000

Totale investimento: 5 milioni di euro

Editoria digitale scolastica – prototipi multimediali

20
Prototipi multimediali

Azione 

 

di 

 

impulso 

 

al 

 

mondo 

 

dell’editoria 

 

scolastica 

 

per 

 

la 

 
realizzazione di prodotti didattici innovativi in linea con la 

 
trasformazione 

 

del 

 

tradizionale 

 

libro 

 

cartaceo 

 

in 

 

libro 

 
multimediale

Totale investimento: 4,5 milioni di euro



Adozione libri digitali

Nel corso dell’anno 2011‐2012, le istituzioni scolastiche saranno chiamate per la prima 
 volta ad adottare, per il successivo anno scolastico, libri digitali o misti in sostituzione dei 

 tradizionali libri cartacei.

Tale trasformazione va nella direzione della modifica degli ambienti di apprendimento e 
 garantisce un abbattimento di circa la metà

 
del costo dei libri di testo che annualmente 

 le famiglie sono chiamate a sostenere.

Considerando che mediamente la spesa annua per l’acquisto dei libri di testo nelle 
 scuole di ogni ordine e grado si attesta intorno ai 220 euro, il

 
risparmio a vantaggio delle 

 famiglie sarà
 

pari a 100‐110 euro l’anno. Tale risparmio consentirà
 

di ammortizzare già
 dal primo anno di attuazione della riforma l’acquisto di un e‐book reader

 
che sarà

 utilizzato dagli studenti per l’intero ciclo scolastico.



Servizi alle famiglie e agli studenti 
 Portale ScuolaMIA

 Invio di comunicazioni generiche scuola/famiglia

 Comunicazione assenze degli alunni tramite sms

 Prenotazione colloqui con il personale docente

 Richiesta certificati e visualizzazione pagella on line

 Pagella digitale sostitutiva della pagella cartacea

 Iscrizioni e pagamenti online

3.000 scuole di ogni ordine e grado su tutto il territorio nazionale sono pronte all’avvio dell’anno scolastico 

 
2011/2012 sui seguenti servizi:



Semplificazione amministrativa e infrastrutture
 PEC e Firma digitale

Posta elettronica certificata e firma digitale per scuole e docenti

E’

 

in 

 

fase 

 

di 

 

ultimazione 

 

la 

 

dotazione 

 

gratuita, 

 

per 

 

tutte 

 

le 

 

istituzioni 

 

scolastiche 

 

e 

 

per 

 

tutti 

 

i 

 docenti, 

 

di 

 

una 

 

casella 

 

postale 

 

erogata 

 

grazie 

 

al 

 

servizio 

 

Postacertificat@; 

 

a 

 

partire 

 

dall’anno 

 scolastico 

 

2011‐2012 

 

poi 

 

tutti 

 

i 

 

dirigenti 

 

scolastici 

 

e 

 

i 

 

direttori 

 

dei 

 

servizi 

 

amministravi 

 

delle 

 scuole saranno inoltre dotati di firma digitale entro l’inizio del prossimo anno scolastico

Convocazione digitale per gli aspiranti supplenti

A partire dal 2011‐2012, la convocazione degli aspiranti supplenti avverrà

 

in forma totalmente 

 digitale attraverso l’invio di messaggi di avviso sul telefono cellulare e l’invio di una comunicazione 

 mail sulla casella PEC del supplente 

Risparmi stimati

Oltre alla semplificazione del processo, si otterrà

 

una maggiore trasparenza con la completa 

 tracciatura della convocazione e una riduzione delle spese di funzionamento telefoniche e 

 postali con un risparmio di più

 

di 20 milioni di euro annui



Collegamento Scuola ‐
 

Lavoro

Con l’approvazione della legge n.111 del 15 luglio 2011 le istituzioni

 

scolastiche di secondo grado 

 possono svolgere attività

 

di intermediazione

Gli istituti di scuola secondaria di secondo grado sono direttamente autorizzati dalla norma all’attività

 

di 

 
intermediazione, nel rispetto dei seguenti principi:



 

pubblicare e rendere gratuitamente accessibili sui propri siti istituzionali i curricula

 

dei propri studenti all'ultimo 

 
anno di corso e fino ad almeno dodici mesi successivi alla data del conseguimento del titolo di studio;

 interconnettersi alla borsa continua nazionale del lavoro per il tramite del portale Cliclavoro, www.cliclavoro.gov.it;

Grazie ad intese tra i ministeri e gli enti previdenziali, si potrà

 

avere un quadro completo degli sbocchi 

 occupazionali dei nostri diplomati e laureati

http://www.cliclavoro.gov.it/


7. LA FONDAZIONE PER IL MERITO

L’art. 34 comma 3 della Costituzione recita: “i capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, 
hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi”

- quest’anno scolastico vedrà per la prima volta l’avvio di un sistema di premiazione del merito degli 
studenti in uscita dalla scuola superiore e in ingresso nelle Università

- il sistema, che vede una forte  compartecipazione pubblico – privata, verrà gestito dalla Fondazione 
per il merito, istituita dal MIUR di concerto con il MEF. La Fondazione si avvarrà anche della 
collaborazione dell’Invalsi 

- gli studenti che, alla fine dell’anno scolastico, supereranno l’esame di stato conclusivo dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore con una votazione uguale o maggiore a 80/100 potranno 
accedere ad un test nazionale 

- il test permetterà di selezionare i migliori studenti in uscita dalla scuola superiore e in ingresso nelle 
Università accertando il livello di competenze di base

Ministero dell’Istruzione, dell’Università
 

e della Ricerca



7. LA FONDAZIONE PER IL MERITO

- gli studenti selezionati potranno accedere, indipendentemente dalle condizioni economiche, a borse 
di studio (per il primo anno accademico) o a prestiti d’onore di importo annuo pari a circa 10.000 euro

- per il mantenimento dei benefici nel corso degli studi universitari gli studenti dovranno rispettare i 
seguenti requisiti di merito: conseguire almeno l’80% dei CFU, riportare una media uguale o maggiore 
a  27/30 e non riportare voti inferiori a 24/30.

- al termine degli studi universitari gli studenti che risulteranno aver conseguito la laurea con il 
massimo dei voti e nei tempi previsti saranno esonerati dal rimborso del prestito; gli altri saranno 
chiamati a rimborsare il prestito solo nel momento in cui entreranno nel mondo del lavoro e in modo 
proporzionale al reddito percepito

- quest’anno scolastico verranno messi a disposizione dei migliori studenti circa 1000 prestiti/borse di 
studio. A questi si aggiungono più di 3000 borse di studio che saranno finanziate con i fondi PON; un 
ulteriore incremento è previsto grazie ai finanziamenti di soggetti pubblici e privati che intenderanno 
investire nella formazione universitaria degli studenti più meritevoli 
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